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Bloccato il rinnovo del CCNL- Dirigenza Area 1
Le trattative per il rinnovo del ccnl dirigenza-Area 1 (2006-2009) si sono interrotte oggi in sede Aran.

Purtroppo e’ la logica conseguenza di un estenuante e lungo confronto che non ha trovato le soluzioni  

di buon senso e di vicendevole disponibilità che richiedevano il delicato momento temporale proiettato alla necessaria riforma della P.A. e l’elevato  rango istituzionale ricoperto dalla dirigenza pubblica,soggetto primario  da coinvolgere nel processo  di innovazione e trasformazione del vetusto apparato  burocratico ormai obsoleto
e doverosamente da cambiare per renderlo fornitore efficiente di servizi efficaci  per i cittadini. 

La rottura non e’ avvenuta sul piano della modalità di distribuzione delle risorse economiche a disposizione ,che pure qualche perplessità ha sollevato,ma responsabilmente le OO.SS. hanno accettato in nome ed in funzione di una asserita e condivisa nuova strada aperta alla valutazione dei risultati ed all’apprezzamento del merito.

Quello su cui, invece ,non si e’ potuto assolutamente cedere e’ il sistema delle tutele e delle garanzie faticosamente conquistato nei precedenti contratti e che  durante le trattative più volte  è stato messo in discussione.

Un utilizzo di fattispecie disciplinari non esattamente individuate e qualificate,un organo di garanzia (Comitato Garanti) cui vengono demandati pareri in materia disciplinare pur essendo stato previsto per emettere pareri sul recesso per responsabilità dirigenziale collegata al mancato raggiungimento di risultati tra l’altro con un appesantimento delle ipotesi previste nel riformato art. 21 del d.lgs 16572001.

L’utilizzo delle procedure di conciliazione ed arbitrato, in modo anomalo, non prevedendo per il giudice-arbitro la possibilità, nemmeno in via alternativa, della reintegra in servizio del dirigente illegittimamente o ingiustificatamente licenziato,quando questa diventa prerogativa del giudice ordinario( art. 20 del ccnl).
Limitando,quindi,la potestà di giudizio dell’arbitro  e vanificando lo spirito dell’istituto dell’arbitrato quello di rendere giustizia in tempi rapidi.

Infatti nessun dirigente azionerà il giudizio arbitrale per vedersi riconoscere in caso di accoglimento del ricorso solo un’ indennità e pregiudicandosi,cosa ancora più grave,la possibilità in caso di accettazione di adire l’autorità giudiziaria ordinaria.

Per quanto riguarda  la copertura assicurativa viene posto interamente a carico del dirigente l’eventuale( io direi necessario) aumento del massimale od un diverso contratto assicurativo (anche questo necessario) che assicuri una tutela vera e non parziale.
Da ultimo nei confronti dei dirigenti sanitari dell’ex Ministero della salute, facenti parte a tutti gli effetti giuridici ed economici del ruolo dei dirigenti dello Stato( art. 2 L.220/07) e’  stata proposta l’erogazione di una retribuzione di posizione parte fissa pari per alcuni ad un terzo per altri alla metà di quella stabilita contrattualmente.
Si viene in tal modo senza alcuna ragione giustificativa (abbiamo notato l’imbarazzo palese dell’Aran nel farci la proposta) ad intaccare,creando un precedente pericoloso, il principio dell’uguale retribuzione  fissa  agli appartenenti ad una stessa categoria di lavoratori.

Poiche’ nell’atto di indirizzo nessuna disposizione in materia e’ stata data all’Aran ,anzi viene messa in giusto risalto la succitata norma,art. 2 L. 220/07,a significare che una nuova categoria di dirigenti rientrava con tutti i diritti e doveri conseguenti nella trattativa per la dirigenza ministeriale senza alcuna limitazione o diverso trattamento espresso, ma non poteva essere altrimenti;

poiche’ la stessa relazione di accompagnamento alle legge 220/07 prevedeva per la dirigenza sanitaria la stessa retribuzione di posizione parte fissa in godimento degli altri dirigenti ministeriali (forse il legislatore presagiva manovre ostative?)
Chi e’ o sono i soggetti che stanno remando contro minando la certezza dei diritti acquisiti dai dirigenti sanitari  e stanno provocando un vulnus grave al loro status giuridico ed economico con pericolose future ricadute nell’ambito della contrattazione generale?
Giuridico perche’ li squalifica sotto il piano professionale facendo di loro un ibrido e relegandoli in un limbo che esiste solo nella mente di chi ha partorito questa decisione.

Economico perche’ viene loro negato quello che e’nella disponibilità economica di tutti gli altri dirigenti: la stessa retribuzione di posizione parte fissa.

Chi sono questi soggetti che tra l’altro hanno aggiunto un ostacolo serio agli altri suelencati  alla ripresa e chiusura  della trattativa per il rinnovo?

Le OO.SS. aspettano risposta.

Da tutto quanto sopra descritto in modo circostanziato  e’ scaturita  l’iniziativa sindacale ,presa quasi all’unanimità, di non poter sottoscrivere l’ipotesi di accordo  mancando le condizioni minime di tutela e garanzia, senza alcuna richiesta o pretesa economica di contrasto alle proposte Aran,tranne naturalmente quella della dirigenza sanitaria su cui hanno convenuto,quasi tutti.

Auguriamoci che le numerose notti di ferie portino consiglio convinti che una riforma contro la dirigenza od una dirigenza indebolita nelle garanzie e nel ruolo istituzionale non e’ utile a nessuno ma proprio a nessuno.
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